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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 marzo 2016 .

      Criteri e modalità semplifi cati di accesso all’intervento 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese in favo-
re di PMI innovative.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , che ha istituito il Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese; 

 Vista la legge 7 agosto 1997, n. 266 e, in particolare, 
l’art. 15, relativo alla disciplina del predetto Fondo di ga-
ranzia, che al comma 3 prevede che i criteri e le modali-
tà per la concessione della garanzia e per la gestione del 
Fondo sono regolati con decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 
Ministro del tesoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
31 maggio 1999, n. 248, con cui è stato adottato il «Re-
golamento recante criteri e modalità per la concessione 
della garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese» e successive modifi che 
e integrazioni; 

 Vista la defi nizione di piccola e media impresa conte-
nuta nell’allegato n. 1 al regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014, nonché il decreto del Mini-
stero delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 238 
del 12 ottobre 2005, con il quale sono adeguati i criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese alla disciplina 
comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
26 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 193 del 20 agosto 2012, recante 
«Modifi che ed integrazioni ai criteri e alle modalità per 
la concessione della garanzia del Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese» e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 novembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2012, re-
cante «Approvazione delle condizioni di ammissibilità e 
delle disposizioni di carattere generale per l’amministra-

zione del Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662» e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia», che ha apportato ulteriori modifi cazioni 
e integrazioni ai criteri e alle modalità per la concessione 
della garanzia del Fondo di garanzia, fi nalizzate al raffor-
zamento degli interventi del medesimo Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, 27 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana dell’8 marzo 2014, n. 56, 
che ha introdotto, in applicazione del citato l’art. 1 del 
decreto-legge n. 69 del 2013, modifi che alle «condizioni 
di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l’amministrazione del Fondo di garanzia» e, in particola-
re, i «Criteri di valutazione economico-fi nanziaria delle 
imprese per l’ammissione delle operazioni» riportati in 
allegato al medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33 
e, in particolare, l’art. 4 che, al comma 1, fi ssa i requisiti 
delle piccole e medie imprese innovative e, al comma 9, 
stabilisce che alle «PMI innovative» si applicano talune 
delle disposizioni in favore delle «start-up innovative» 
di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, tra cui quelle previste dall’art. 30, 
comma 6, dello stesso decreto-legge; 

 Visto il citato art. 30, comma 6, del decreto-legge 
n. 179 del 2012, che prevede che l’intervento del Fon-
do di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso 
gratuitamente e secondo criteri e modalità semplifi cati, 
individuati con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Fondo»: il Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modi-
fi cazioni e integrazioni; 

   b)   «PMI innovative»: le imprese, di piccola e media 
dimensione, di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2015, n. 33, iscritte nell’apposita sezio-
ne speciale del registro delle imprese di cui al medesimo 
art. 4, comma 2; 

   c)   «decreto-legge n. 3/2015»: il decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2015, n. 33; 
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   d)   «disposizioni operative del Fondo»: le «condizio-
ni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale 
per l’amministrazione del Fondo», adottate dal Consiglio 
di gestione del Fondo di cui all’art. 1, comma 48, lette-
ra   a)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, approvate dal Ministro dello 
sviluppo economico con decreto 23 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 285 del 6 dicembre 2012, e successive modifi cazioni e 
integrazioni. 

 2. Per quanto non espressamente disposto nel presente 
articolo, valgono le ulteriori defi nizioni adottate nel re-
golamento 31 maggio 1999, n. 248 e successive modifi -
cazioni e integrazioni e nelle disposizioni operative del 
Fondo.   

  Art. 2.

      Ambito e fi nalità di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione di quanto previsto 
all’art. 4, comma 9, del decreto-legge n. 3/2015, stabilisce 
criteri e modalità semplifi cati di accesso alla garanzia del 
Fondo in favore di PMI innovative.   

  Art. 3.

      Criteri e modalità di concessione della garanzia    

     1. In deroga a quanto previsto nei «Criteri di valuta-
zione economico-fi nanziaria delle imprese per l’ammis-
sione delle operazioni» riportati in allegato al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 27 dicembre 2013, 
le richieste di garanzia riferite a PMI innovative posso-
no accedere al Fondo mediante procedura «semplifi cata» 
anche nel caso in cui l’impresa rientri nella «fascia 2» di 
valutazione. Restano fermi gli ulteriori requisiti previsti 
nel citato allegato per l’accesso al Fondo mediante proce-
dura «semplifi cata».   

  Art. 4.

      Norme fi nali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no a decorrere dalla data di pubblicazione del medesimo 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 marzo 2016 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1080

  16A03749

    DECRETO  21 aprile 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coop. La 
Rinascita S.r.l.», in Montesarchio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto 1’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 15 giugno 1999 con il 
quale la società cooperativa «Coop. la Rinascita Srl» 
con sede in Montesarchio (BN) è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2544 codice civile (oggi art. 2545  -septiesdecies   
codice civile) e la dott.ssa Carmela Ialeggio ne è stata no-
minata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 29 gennaio 2016 con la quale la dott.
ssa Carmela Ialeggio rassegna le proprie dimissioni 
dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Ilaria Facchiano, nata a Benevento il 6 giugno 
1980, (C.F. FCCLRI80H46A783E) ed ivi domiciliata, 
Contrada San Vito n. 91, è nominata commissario li-
quidatore della società cooperativa «Coop. la Rinascita 
Srl» con sede in Montesarchio (BN) (c.f 00178060620) 
già sciolta ai sensi dell’art. 2544 codice civile (oggi 
art. 2545  -septiesdecies   codice civile) con precedente de-
creto ministeriale 15 giugno 1999, in sostituzione della 
dott.ssa Carmela Ialeggio, dimissionaria.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 aprile 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A03741


